Mt 25,31-46:  “…… l’avete fatto a me”

Introduzione animatore
· Il brano chiude il cap 25° di Matteo che, con le parabole delle dieci vergini e dei talenti, riporta l’insegnamento di Gesù di come entrare e vivere nel Regno di Dio;

· Il Regno, di cui spesso Gesù parla e a cui ci chiama a entrare e vivere, è una situazione di pienezza di vita data dalla comunione e armonia con Dio, con se stessi, con gli altri e con la natura (Paradiso), che inizia già qui ed ora e si completerà per tutti alla fine della storia.

· Il brano è una grande “rappresentazione scenica” del giudizio finale descritto con elementi reali: il giudizio di Cristo sulla storia, i riferimenti alle comuni situazioni di povertà, alle opere di solidarietà, con elementi parabolici: il pastore che separa le pecore dai capri, con elementi apocalittici: la venuta del Signore nella gloria con gli angeli, il fuoco, il supplizio eterno e con elementi presi dall’AT: la figura del Figlio dell’Uomo, il Re-Pastore.
Osservare

· Quando avverrà il fatto raccontato?

· Chi sono i personaggi coinvolti nel brano?

· Cosa fa il Figlio dell’Uomo?

· Cosa dice il Re a quelli della sua destra? E questi cosa rispondono?

· Quando i giusti hanno fatto queste opere di misericordia personalmente al Re? 

· Cosa dice il Re a quelli della sua sinistra? E questi cosa rispondono?

· Quando gli altri non hanno fatto le opere di misericordia personalmente al Re?

· Alla fine dove vanno i giusti? E gli altri?

Interpretare
· Chi rappresenta il Figlio dell’Uomo, il Pastore, il Re?

· Chi rappresentano le pecore, i capri, quelli che vanno alla sua destra e alla sinistra?

· A quale tempo si riferisce Gesù quando parla della venuta del Figlio dell’Uomo nella gloria?

· Con chi si identifica il Re, Gesù, in questo brano?

· I giusti e gli altri sono consapevoli di fare  le opere di misericordia personalmente al Re?

· Quali sono le opere di misericordia qui elencate? Gesù voleva limitarsi solo a queste? 
· I maledetti sono esclusi dal Regno perché hanno fatto del male ai “fratelli più piccoli”?

      -     Alla fine cosa decide l’appartenenza al Regno e la salvezza eterna?

· Qual è la frase centrale del brano?

Applicare
· Cosa dice a te personalmente questa Parola?
· Come pensi il tuo incontro con Cristo giudice?

· Sei aperto ai più bisognosi, oppure vivi chiuso nel tuo mondo personale e familiare?

· Qual è la motivazione che normalmente ti spinge a fare del bene al tuo prossimo?
· Vivi forse nell’illusione che basta non far niente di male per essere un buon cristiano?
Pregare
· Quale preghiera suscita in te questa Parola?

· Pregare col Salmo 112,1-9 (“Beato  l‘uomo che teme il Signore….”
Messaggio centrale
Il brano mette in evidenza che la morale proposta da Cristo è positiva ( fare qualcosa per…)per cui                l’appartenenza al Regno e alla salvezza eterna è decisa da piccoli e concreti atti di                   carità verso il prossimo bisognoso.
